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ALLEGATO A: SCHEDA SERVIZI OGGETTO DELL’ACCREDITAMENTO

Le prestazioni dei servizi oggetto dell’accreditamento potranno essere svolte al domicilio del minore, in spazi messi a disposizione dall’ente gestore, in luoghi appartenenti al “quotidiano del minore” (centri aggregativi territoriali, centri sportivi, ludoteche o biblioteche ecc), spazi messi a disposizione dai Comuni soci o appartenenti all’Azienda Socialis. All’interno del progetto educativo verranno congiuntamente individuati gli spazi più opportuni.


A) SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA MINORI (SADE)
Il servizio:
Il servizio consiste in un percorso educativo di accompagnamento temporaneo svolto da una equipe multiprofessionale nei confronti di minori in situazioni di disagio e del loro nucleo familiare quando quest’ultimo si trovi in difficoltà nello svolgimento dei compiti genitoriali ed educativi per impedimenti oggettivi, per deprivazione socio economica e culturale, per limitazioni fisiche e psichiche.
L’intento del servizio è duplice: il supporto del minore e la salvaguardia del rapporto genitori-figli al fine di evitare l’allontanamento del minore dal nucleo famigliare. Pertanto, essendo un intervento di carattere sociale a forte valenza preventiva alla base dell’intervento devono essere presenti o ricercate le seguenti premesse e condizioni:
·         consenso dei genitori e coinvolgimento nella definizione del progetto educativo;
·         l’alleanza con il minore
·        operare, fin dove possibile, per la recuperabilità delle capacità genitoriali e dell’autonomia nella gestione delle funzioni educative e di cura;
·         operare, fin dove possibile, per raggiungere il benessere del minore.
Destinatari:
1-      il servizio è rivolto ai minori di anni 18 in situazioni di disagio o in nuclei familiari in difficoltà di vario genere valutato dal servizio sociale referente. Il servizio può essere rivolto anche a gruppi di minori sulla base del progetto condiviso con il servizio sociale. (si veda paragrafo  educativa di gruppo). Si potranno valutare le situazioni che necessitano di una continuità educativa anche dopo il compimento del diciottesimo anno d’età al fine di terminare il percorso educativo intrapreso e/o di un passaggio ad altri servizi territoriali nel limite del compimento del diciannovesimo anno.
2-    il servizio è rivolto   alla famiglia di appartenenza del minore.
3- nuclei famigliari aderenti al programma ministeriale P.I.P.P.I.

Finalità e obiettivi specifici:
Il servizio ha la finalità di promuovere l’evoluzione del nucleo familiare e del minore, affinchè perseguono gli obiettivi dell’autonomia nell’assunzione delle responsabilità genitoriali e del benessere del minore, mediante l’affiancamento di personale educativo specializzato.
 In linea con detta finalità il servizio si pone i seguenti obiettivi:
·   osservare il contesto personale e familiare del minore al fine di giungere ad un progetto educativo individualizzato;
. garantire un approccio integrato e multidisciplinare basato sulla metodologia del programma PIPPI
·         individuare le risorse potenziali del minore;
·         recuperare risorse potenziali della famiglia e rafforzare le figure parentali;
·         limitare e contenere gli effetti patogeni di alcune situazioni;
·         costruire una rete di legami tra il minore, il nucleo famigliare e l’ambiente sociale.
Intervento:
Le prestazioni socio-educative indicate dovranno essere assicurate per tutta la durata dell’accreditamento nella fascia oraria compresa tra le 8.00 e le 19.00 dei giorni feriali (dal lunedì al venerdì), nonché dalle 8.00 alle 13.00 del sabato (esclusi i festivi) e si intendono comprensive di:
·         osservazione, valutazione educativa e formulazione del progetto educativo complessivo che tenga conto di tutto il sistema di relazioni;
·         intervento educativo personalizzato per il minore nel contesto familiare, eventualmente anche in raccordo con altre agenzie presenti sul territorio (scuole, doposcuola, biblioteche, ecc);
·         raccordo con l’equipe territoriale competente titolare del caso per garantire l’organicità degli interventi sulla base del progetto concordato;
·         riunioni periodiche di equipe almeno ogni 4 mesi di attività durante il quale sarà redatto verbale indicando gli obiettivi raggiunti, le attività svolte, risultati conseguiti e criticità emerse oltre che le eventuali modifiche progettuali.
·         stesura di una relazione di chiusura e verifica del progetto individualizzato;
[bookmark: _Hlk210315563]L’intervento può prevedere anche l’utilizzo dei mezzi di trasporto propri dell’operatore qualora necessario per il raggiungimento degli obiettivi del progetto educativo con rimborso chilometrico previsto per il tragitto qualora il percorso preveda l’uscita dal comune di residenza del minore.

B) SUPPORTO EDUCATIVO GENITORIALE ALL’ADULTO IN CONDIZIONE DI FRAGILITA’ PERSONALE (SEG)
Il servizio:
Il sostegno educativo ai genitori è un intervento sperimentale volto all’accompagnamento degli adulti che incontrano difficoltà nel loro ruolo di genitore.
Mira a offrire uno spazio di riflessione e confronto relativamente alla relazione con i figli e ha la finalità di fronteggiare adeguatamente le criticità relazionali con i figli.
Inoltre il servizio prevede, in concerto con il servizio sociale territoriale, l’affiancamento educativo del genitore adulto fragile finalizzato al potenziamento dell’autonomia personale e al superamento delle criticità personali non necessariamente legate al ruolo genitoriale.
Destinatari:
Sono destinatari dell’intervento:
·    il genitore o i genitori che vivono una fase di vulnerabilità in relazione al proprio ruolo genitoriale con la finalità di fronteggiare adeguatamente le criticità e le espressioni negative di detta fase;
· il genitore o i genitori che necessitano di un percorso di affiancamento finalizzato alla “risoluzione” di problematiche di tipo sociali/economiche ecc che, se non gestite, possono avere una ricaduta sul benessere del nucleo in particolare dei bambini presenti;

Finalità e Obiettivi:
Il servizio si pone i seguenti obiettivi:
·         comprendere la domanda e il vissuto dei genitori rispetto alla relazione con il proprio figlio/i al fine di orientarli e sostenerli nel trovare strategie di aiuto e nel costruire interventi efficaci a seconda della situazione specifica;
·        offrire al genitore/i gli strumenti conoscitivi che gli consentono di accrescere le capacità relazionali e le competenze educative;
·         Stimolare una maggiore comprensione dei figli, accogliere i bisogni, saperli leggere e aprire una riflessione su sé stessi, sul proprio ruolo genitoriale trovando uno spazio per parlare e comprendere i propri vissuti;
·         Attivare competenze interne al soggetto e in maniera più ampia nel sistema familiare al fine di favorire un processo di empowerment volto al superamento delle situazioni critiche;
·         Affiancare l’adulto genitore nell’accompagnamento presso i servizi del territorio (servizi socio assistenziali, agenzie per il lavoro, servizi erogati dal terzo settore, patronati ecc);
·         attivare percorsi di sostegno alla cura del sé e al potenziamento dell’autonomia personale, all’integrazione sociale, al potenziamento delle competenze di economia domestica anche prevedendo supporto nella gestione delle spese e del bilancio famigliare (money tutoring).
Intervento:
[bookmark: _Hlk210130895]Il servizio potrà essere svolto sia al domicilio che in sedi territoriali ritenute opportune e concordate all’interno del progetto di affiancamento educativo in collaborazione con il servizio sociale. L’orario di prestazione del servizio potrà avvenire dalle ore 8.00 alle ore 19.00 dei giorni feriali (dal lunedì al venerdì), nonché dalle 8.00 alle 13.00 del sabato (esclusi i festivi).
L’intervento si intende comprensivo di:
· osservazione e ascolto delle difficoltà presentate dal genitore;
· pianificazione condivisa del progetto di affiancamento e supporto al raggiungimento degli obiettivi predefiniti;
· monitoraggio intermedio e verifica finale in rete con il servizio sociale competente
[bookmark: _Hlk206663853]L’intervento può prevedere anche l’utilizzo dei mezzi di trasporto propri dell’operatore qualora necessario per il raggiungimento degli obiettivi del progetto educativo con rimborso chilometrico previsto per il tragitto qualora il percorso preveda l’uscita dal comune di residenza del minore.

C) SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA MINORI CON DISABILITA’ (SADEH)
Il servizio:
Il servizio si colloca nella rete dei servizi socio-assistenziali e socio educativi con finalità di sostenere e accompagnare la famiglia e il minore nel raggiungimento di autonomie e nel superamento di difficoltà insite nella disabilità stessa.
Destinatari:
1. Sono destinatari dell’intervento i minori di anni 18 con disabilità certificata e le loro famiglie, nonchè la comunità territoriale nella quale il nucleo vive. Il servizio può essere rivolto anche a gruppi di minori sulla base del progetto condiviso con il servizio sociale. (si veda paragrafo educativa di gruppo). Si potranno valutare le situazioni che necessitano di una continuità educativa anche dopo il compimento del diciottesimo anno d’età al fine di terminare il percorso educativo intrapreso e/o di un passaggio ad altri servizi territoriali nel limite del compimento del diciannovesimo anno.
2. il servizio è rivolto   alla famiglia di appartenenza del minore.

Possono essere utilizzati per l’implementazione di questo servizio Fondi per la Non autosufficienza che prevedano interventi educativi sotto forma di Vouchers quali ad esempio legati alla Misura B2 o Misura b1 -Voucher integrativi sociali ecc.

Finalità e Obiettivi:
· Sostenere lo sviluppo di percorsi di autonomia personale e sociale;
· Favorire l’integrazione sociale (sul territorio, con il gruppo dei pari …);
· Sostenere il mantenimento e lo sviluppo delle potenzialità residue (comunicazione, relazione, socializzazione)
· Concorrere alla realizzazione del progetto di vita individuale.
· Offrire un supporto educativo alla famiglia nella gestione delle attività quotidiane relative al disabile;
· Trasferire competenze nel contesto familiare e in generale nella comunità al fine di promuovere la crescita e maggior benessere del minore disabile.
Intervento:
L’affiancamento avviene nel contesto naturale di vita del minore, ovvero all’interno della casa e in luoghi ritenuti idonei come spazi ricreativi ed educativi del contesto territoriale in cui vive.
Le prestazioni socio-educative indicate dovranno essere assicurate per tutta la durata dell’accreditamento nella fascia oraria compresa tra le 8.00 e le 19.00 dei giorni feriali (dal lunedì al venerdì), nonché dalle 8.00 alle 13.00 del sabato (esclusi i festivi) e si intendono comprensive di:
·         osservazione, valutazione educativa e formulazione del progetto educativo complessivo che tenga conto di tutto il sistema di relazioni;
·         intervento educativo personalizzato per il minore nel contesto familiare, eventualmente anche in raccordo con altre agenzie presenti sul territorio (scuole, doposcuola, biblioteche, ecc);
·         raccordo con l’equipe territoriale competente titolare del caso per garantire l’organicità degli interventi sulla base del progetto concordato;
·         riunioni periodiche di equipe almeno ogni 4 mesi di attività durante il quale sarà redatto verbale indicando gli obiettivi raggiunti, le attività svolte risultati conseguiti e criticità emerse oltre che le eventuali modifiche progettuali.
·         stesura di una relazione di chiusura e verifica del progetto individualizzato;
L’intervento può prevedere anche l’utilizzo dei mezzi di trasporto propri dell’operatore qualora necessario per il raggiungimento degli obiettivi del progetto educativo con rimborso chilometrico previsto per il tragitto qualora il percorso preveda l’uscita dal comune di residenza del minore.


EDUCATIVA DI GRUPPO: 
Per i servizi educativi SADE e SADEH potrà essere valutato, in via sperimentale e in accordo con le famiglie, l’attivazione del servizio educativo di gruppo qualora la situazione ne preveda l’opportunità e il beneficio relativi agli obiettivi educativi di ciascun minore. 
Dovranno pertanto essere individuati bisogni, obiettivi e modalità di intervento omogenei e dovrà essere svolta in contesti territoriali dove sia possibile sperimentare attività di socializzazione anche in collaborazione con altri soggetti e agenzie del territorio o messi a disposizione dell’ente gestore.
Il gruppo dovrà essere composto da minimo 2 minori fino ad un massimo di 5.
Verrà riconosciuto n.1 voucher per ogni ora di attività e per ogni educatore coinvolto e pertanto non verrà riconosciuto un voucher individuale al minore.
Possono rientrare in questa casistica a titolo esemplificativo: gruppi genitori e gruppi bambini previsti dal programma ministeriale PIPPI; servizio sadeh con attività laboratoriali specifiche, gruppi educativi rivolti a ragazzi in abbandono scolastico ecc
La durata massima del progetto educativo sarà di 4 mesi di attivazione del servizio salvo valutazioni diverse da parte del Coordinatore dell’Area Minori e Famiglia dell’Azienda Socialis. E’ previsto un momento di monitoraggio intermedio.
L’avvio di ogni gruppo deve avvenire attraverso la stesura di un Progetto che deve essere condiviso con i servizi e avvallato dal Coordinatore dell’Area Minori e Famiglia dell’Azienda Socialis; il progetto deve contenere obiettivi, numero di partecipanti, articolazione delle attività, sede e durata dell’intervento e monte ore educative previste nell’arco massimo previsto.

TIPOLOGIA DEL PERSONALE COINVOLTO:
Essendo negli interventi di SADE e SADEH la componente relazionale molto importante sia con il minore, con il disabile che con la famiglia, richiedendo un tempo per la costruzione di sentimenti di fiducia, si richiede:
· operatori preferibilmente con esperienza nell’ambito di intervento;
· figure che manifestano una sufficiente flessibilità dell’adattare la gestione del servizio al bisogno emergente e abbiano disponibilità di lavoro in fasce orarie molto ampie;
· figure che possano avvalersi di contratti e rapporti professionali che possano garantire continuità di servizio evitando il turn-over degli operatori;
· figure professionali specializzate laddove necessario, nel caso in cui il servizio socio-educativo sia erogato a minori affetti da disabilità con autismo o riconducibile allo spettro autistico.
Il servizio prevede la presenza della figura di:
Coordinatore: titolo di studio professionale o titolo equipollente, laurea in scienze dell’educazione, psicologiche o di servizio sociale, ed esperienza di almeno 3 anni nel settore specifico;

Educatore: in possesso di adeguata professionalità, come di seguito specificato: 
1. EDUCATORE CON TITOLO (inquadrato almeno a livello D2 del vigente CCNL delle Cooperative Sociali o equivalente, in coerenza con le mansioni richieste) 
· diploma di laurea triennale L19 (educatore professionale socio-pedagogico); 
· qualifica di educatore professionale socio-pedagogico acquisita ai sensi dei commi 597 e 598 della L. 205/2017 così come modificata dall’art.1 comma 517 e 537 della L.145/2018; 
· diploma di educatore ai sensi della l.r. 95/1980 (d.c.r. n. III/276 del 21 maggio 1981) e della d.c.r. n. IV/1269 del 28 febbraio 1989; 
· diploma di laurea abilitante di un corso di laurea della classe L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione (educatore professionale socio-sanitario), fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520 (comma 596 della L 205/2017), dalla L. 3 del 2018 e dal D.M. 13 marzo 2018; 
· diploma di laurea abilitante nelle classi di laurea magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua, LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education con la quale viene attribuita la qualifica di pedagogista; 
· Laurea in Scienze e Tecniche psicologiche L24 - Laurea LM-51; 
· Laurea in Sociologia L40 – Laurea LM-88; 
· Laurea in Servizio Sociale L39.
Ai sensi del comma 599 della L. 205/2017, possono continuare a svolgere l’attività di educatore, coloro che, alla data di entrata in vigore della L 205/2017, hanno svolto detta attività per un periodo minimo di dodici mesi, anche non continuativi, documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
2 EDUCATORE SENZA TITOLO (inquadrato almeno a livello D1 del vigente CCNL delle Cooperative Sociali o equivalente’, in coerenza con le mansioni richieste).
Solo in via eccezionale, in assenza di personale con titolo di studio indicato sopra, il soggetto accreditato potrà richiedere formalmente all’Azienda Socialis di impiegare personale educativo in possesso del seguente titolo:
· diploma professionale/istruzione di grado superiore e/o diploma di laurea diverso da quelli indicati con comprovata esperienza nell’ambito socio-educativo minorile di almeno 3 anni.

L’Azienda Socialis verificherà il curriculm vitae dell’operatore designato analizzando la situazione su cui potenzialmente potrebbe essere investito come incarico, riservandosi di approvare o meno l’avvio del servizio educativo. Inoltre sarà richiesta, qualora approvato l’incarico, una importante supervisione attuata in capo al coordinatore dell’ente gestore sulla metodologia attuata e attività svolte dall’educatore senza titolo.

VALORI ECONOMICI DEL VOUCHER
Il voucher è attribuito sulla base del Piano Educativo Individualizzato (PEI) predisposto dall’equipe multiprofessionale dell’Area Minori e famiglia dell’Azienda Socialis in collaborazione on gli educatori coinvolti e delle famiglie. 
Il Valore del Voucher sociale è nell’ordine di:
	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
	Valore voucher € (iva esclusa)
Periodo gennaio 2026- agosto 2026
	Valore voucher € (iva esclusa)
Periodo Settembre 2026- agosto 2027
	Valore voucher € (iva esclusa)
Periodo settembre 2027- Dicembre 2028

	SADE/SADEH/SEG
	26,00€
	26,37€
	26,85€

	TRASPORTO del minore fuori dal comune di residenza
	Il tempo di percorrenza è compreso nel monte orario previsto dal patto.
Il costo del rimborso spesa è quantificato in € 0.35 per chilometro.



In caso di impiego di personale con titoli di studio di cui al punto 2 (educatore senza titolo) il valore orario del voucher sociale è nell’ordine di:
	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
	Valore voucher € (iva esclusa)
Periodo gennaio 2026- agosto 2026
	Valore voucher € (iva esclusa)
Periodo Settembre 2026- agosto 2027
	Valore voucher € (iva esclusa)
Periodo settembre 2027- Dicembre 2028

	SADE/SADEH/SEG
	24,96€
	24,96€
	25,43€



Il voucher sociale corrisponde ad un accesso da parte dell’educatore a domicilio dell’utente ed ha una durata di 60 minuti che includono 55 minuti di prestazione diretta con l’utente e il suo contesto familiare e 5 minuti considerati di trasferimento dell’operatore.
In caso di assenza non comunicata dall’utenza, viene riconosciuto un voucher pari a 30 minuti di servizio, mentre non verrà riconosciuto il servizio in caso la disdetta del servizio avvenga nell’arco delle 24 h precedenti. In caso di 2 episodi di mancata disdetta il coordinatore dovrà avvisare immediatamente il servizio sociale referente che rivaluterà con la famiglia l’adesione del progetto educativo, apportando eventuali modifiche organizzative o valutandone la sospensione.
Viene riconosciuto all’ente accreditato un valore voucher di 120 minuti per l’attività indiretta funzionale all’attivazione dei servizi oggetto dell’accreditamento per ogni nuovo beneficiario.
Il voucher orario è omnicomprensivo delle attività svolte dal personale qualificato e a diretto contatto con l’utenza e di tutte quelle attività funzionali all’attuazione dell’intervento di seguito elencate a titolo esemplificativo:
· attività svolta dal coordinatore dell’ente accreditato con il servizio committente;
· incontri di monitoraggio quadrimestrali.
· incontri di equipe e di coordinamento tra gli operatori dell’ente accreditato;
· cura delle comunicazioni inerenti alla gestione della casistica e del servizio nel suo complesso e di eventuali relazioni di aggiornamento;
· stesura del PEI
· attività di formazione/supervisione organizzate dall’ente accreditato per il proprio personale
· oneri derivanti dal trasferimento al domicilio dei diversi utenti
· stesura di relazione finale relativo al servizio.
Sulle situazioni complesse e su valutazione dell’Equipe Multiprofessionale referente potrà essere corrisposto (oltre a quello pari a 120 min) un valore aggiuntivo fino ad un massimo di 30 ore annui ad utente, da autorizzarsi da parte del Coordinatore dell’Area Minori e Famiglia dell’Azienda Socialis. Tale monte ore aggiuntivo è finalizzato alla copertura delle seguenti attività:
· incontri di verifica extra a quelli periodici quadrimestrali tra gli educatori appartenenti alla cooperativa coinvolta sulla situazione gli operatori dell’Equipe Multiprofessionale dell’Area Minori e famiglia o con operatori dei servizi specialistici o scolastici.
· Stesura di relazione educativa su richiesta del servizio inviante anche durante il percorso educativo.


MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL VOUCHER E ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO
D) La famiglia presenta richiesta di attivazione del servizio SADE/SADEH o SEG presso gli uffici del servizio sociale del Comune di residenza. 
E) L’assistente sociale formalizza la richiesta facendo compilare il MODULO DI RICHIESTA SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE provvede ad assegnare un numero di protocollo in arrivo all’Azienda Socialis e a inserirlo in cartella informatizzata.
F) L’assistente sociale referente farà un primo lavoro di raccolta informazioni, di conoscenza della situazione e della famiglia, di raccordo con eventuali altri servizi coinvolti (ad esempio scuola e NPIA).
G) L’assistente sociale referente invia un’email al coordinatore della cooperativa designata dalla famiglia, allegando il modulo di richiesta, con breve descrizione della situazione e richiesta di attivazione, nonché di primo incontro (in copia anche la responsabile dell’Area Minori e Famiglia e l’Ep di Azienda Socialis se coinvolta in base ai criteri già definiti nell’equipe dell’Area Minore e Famiglia). 
H) Primo incontro di valutazione sull’attivazione del servizio alla presenza dell’assistente sociale referente, dell’Ep di Azienda Socialis (se coinvolta) e del coordinatore della cooperativa con lo scopo di condividere le informazioni, fare una prima ipotesi di monte ore, delineare il profilo dell’educatore (che la cooperativa dovrà reperire in 10 giorni dopo il primo incontro), definire l’avvio del periodo osservativo, nonché le modalità di conoscenza dell’educatore scelto e della famiglia. Si precisa che per periodo osservativo si intendono massimo 6 ore da espletarsi in massimo 20gg.
I) Momento di conoscenza tra l’educatore e il servizio sociale aziendale e poi tra l’educatore e la famiglia assieme ad un membro dell’equipe dell’Area Minori e famiglia dell’azienda Socialis;  In questa occasione si illustra il funzionamento del servizio e si procede alla STIPULA DEL PATTO DI ATTIVAZIONE che dovrà essere inviato alla cooperativa designata una volta firmato da tutti i soggetti oltre che all’Ufficio Amministrazione dell’Azienda Socialis.
J) Dopo il periodo osservativo e comunque non oltre il 30° giorno dopo l’attivazione del servizio, si andranno a delineare il PEI e le varie fasi relative al progetto con obiettivi, tempistiche, convalidando o modificando il monte orario settimanale di intervento, qualora necessario. Il PEI andrà compilato utilizzando il modulo predisposto dall’Azienda Socialis.
K) Il progetto va condiviso con la famiglia.
L) Per il monitoraggio e la verifica si definiscono incontri di rete intermedi (almeno ogni 4 mesi) e conclusivi dell’intervento.
M) Qualora, durante lo svolgimento del servizio, si verifichino episodi ed avvenimenti importanti riguardo al benessere psico-fisico del minore, l’educatore avrà cura di informare tempestivamente per iscritto tramite mail l’assistente sociale referente.
N) Anche eventuali modifiche organizzative rispetto agli accordi presi (modifica di operatore, giorno, orario luogo del servizio) dovranno essere comunicate tramite mail al servizio sociale competente.
O) I servizi educativi avranno una durata massima di 12 mesi di intervento prorogabili fino ad un massimo di 6 mesi su valutazione dell’equipe multiprofessionale dell’Area Minori e Famiglia.
P) Si richiede la compilazione del prospetto ore mensile da inviare firmato dalla famiglia e dall’educatore insieme alle rendicontazioni.


TEMPISTICA DEL SERVIZIO:
· reperimento dell’educatore entro 10 giorni dall’incontro di valutazione coordinatore ente gestore e Equipe Multidisciplinare dell’Area Minori;
· Periodo di osservazione entro 20 giorni dall’attivazione
· Scrittura del Pei entro 30 giorni dall’attivazione
· 12 mesi eventualmente prorogabili periodo massimo del voucher
· Sono previsti un minimo di 3 incontri annui ( cadenza ogni 4 mesi) di monitoraggio e verifica con i servizi sociali e l’educatore.
· Terminato l’intervento educativo, consegna della relazione di verifica finale entro 30 gg dalla chiusura del servizio.



ATTIVAZIONE O SOSPENSIONE

Il servizio è attivabile anche a favore di cittadini domiciliati sul territorio, fatto salvo il recupero dei costi sostenuti nei confronti del Comune di residenza, previamente informato della attivazione, della durata dell’intervento e dei relativi costi.
La prestazione potrà essere interrotta o modificata anche prima dello scadere dei termini quando ricorrano le seguenti circostanze:
· trasferimento di residenza;
· ricovero/decesso del beneficiario;
· venir meno dei bisogni socio-educativi del beneficiario o raggiungimento degli obiettivi prefissati nel PEI 
· Interessamento dell’Autorità Giudiziaria ed emanazione di prescrizioni specifiche inerenti alla Tutela del minore.
· Mancanza di adesione del progetto da parte della famiglia 
· Richiesta di sospensione/cessazione da parte della famiglia che dovrà pervenire a servizio in forma scritta e motivata

Il diritto del voucher decade dal giorno seguente alla cessazione dei requisiti.

PROGRAMMAZIONE, VERIFICA E COORDINAMENTO DEL SERVIZIO

La programmazione, la verifica ed il coordinamento del Servizio sono di competenza dell’Azienda nella persona del Coordinatore dell’Area Minori e famiglia e viene effettuato mediante incontri periodici con il Coordinatore SADE e SADEH dell’Ente Gestore Accreditato, con cadenza almeno annuale e con il coinvolgimento delle Assistenti Sociali case manager. 
In caso di necessità l’équipe si riunisce anticipatamente.
Il Coordinatore dell’Area Minori e famiglia dell'Azienda cura i rapporti con gli Enti Gestori Accreditati, con gli uffici Servizi Sociali comunali e con altri servizi socio educativi del territorio e/o servizi sanitari (Uonpia/Asst, ecc.).
Le finalità del coordinamento dell'Azienda sono: attuare verifiche periodiche sui diversi aspetti del servizio, al fine di valutare la qualità delle prestazioni, ottimizzare l’impiego delle risorse, omogeneizzare l’organizzazione; promuovere una progettazione condivisa, favorire l'adozione di strumenti di lavoro o strategie organizzative comuni; verificare l'andamento e lo svolgimento progettuale del singolo utente inserito qualora di alta complessità, in collaborazione con gli altri operatori dell’azienda coinvolti nella gestione del singolo caso (Assistente Sociale, Psicologo, ecc.)
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WhatsApp Broadcast 333 617 0164
Salva in rubrica il numero e scrivi "Attiva"




